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La presente analisi si basa principalmente sui dati delle reti meteorologiche dell’ARPAS, integrati con quelli 

della rete del Servizio Meteorologico dell’Aeronautica Militare e dell’Ente Nazionale Assistenza al Volo. In 

questo report non sono presenti alcune elaborazioni tipiche agrometeorologiche a causa della mancanza di 

dati della Rete Unica Regionale per il periodo in esame. 
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 INTRODUZIONE 

L’annata ottobre 2023-settembre 2024 è stata caratterizzata da precipitazioni nel complesso leggermente 

deficitarie, ma in realtà con una forte variabillità sia spaziale sia temporale. 

Dal punto di vista spaziale, infatti, le piogge sono state fortemente sotto media sulla Sardegna meridionale 

e orientale e lievemente sopra-media sul resto dell’Isola. Anche le precipitazioni dell’area tra la Nurra e il 

Logudoro sono state deficitarie. 

Dal punto di vista temporale, invece, le precipitazioni della Sardegna sono state fortemente sotto-media 

durante la cosiddetta stagione piovosa (ottobre-aprile) e abbondanti nel quinquemestre tardo primaverile-

estivo. Questo squilibrio nel corso dell’annata si è ripercosso sugl’indicatori di siccità a breve termine, in 

particolare lo SPI a 3 mesi ha evidenziato un aggravarsi della siccità nei mesi autunno-vernini e un 

recupero di risorsa idrica nei mesi primaverile-estivi. 

Le temperature dell’Annata, infine, sono state superiori alla climatologia, con una media annuale delle 

temperature massime che la rendono la terza più calda di sempre. Si tratta di un risultato in linea con 

l’andamento secolare del riscaldamento globale in Sardegna. 
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1. LE PRECIPITAZIONI DELL’ANNATA 

1.1.  Andamento complessivo dell’annata 

L’analisi che segue si basa sulle precipitazioni dell’annata e su determinati sottoperiodi. La climatologia di 

riferimento utilizzata per i confronti è quella relativa al periodo 1981-2010. 

 

In Figura 1 si riportano i cumulati totali dell’annata agraria 2023-2024 e il relativo rapporto con la media 

climatica. I cumulati massimi hanno interessato i rilievi principali dei settori centro-settentrionali, con valori 

superiori a 1000 mm sul Montiferru, intorno a 1000 mm sul Limbara e superiori a 800 mm sul Gennargentu.  

Il cumulato più elevato dell’annata è stato registrato a Badde Urbara (Santu Lussurgiu, OR) con 1302.6 

mm, unico valore puntuale superiore ai 1000 mm. Seguono le stazioni di Tempio e Aggius con 993.8 mm e 

921.0 mm, rispettivamente. Per il resto, soprattutto sulla Sardegna Occidentale i cumulati hanno superato 

generalmente i 600 mm. Le zone in cui si sono registrati i cumulati più bassi, inferiori a 400 mm sono 

Basso Campidano, Sulcis, Sarrabus, localmente Ogliastra nella zona di Tortolì, e la zona costiera che va 

dalle Baronie e Olbia. Nel Cagliaritano i cumulati sono stati anche inferiori a 200 mm.  

I cumulati sopra descritti sono stati in media o leggermente al di sopra della media climatica sui settori 

centro-settentrionali a esclusione della zona di confine tra Sassarese e Planargia, con valori del rapporto 

superiori a 1 e sino a 1.3 sulla Sardegna centrale e Alta Gallura. Sulla Sardegna orientale e meridionale il 

rapporto è stato inferiore a 1, con minimi diffusamente inferiori a 0.6 e localmente anche inferiori a 0.4 in 

Ogliastra.  

 

Figura 1: Cumulato di precipitazione in Sardegna da ottobre 2023 a settembre 2024  
e rapporto tra il cumulato e la media climatologica. 
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In Figura 2 si riporta l’andamento ultrasecolare dell’anomalia standard media del cumulato di 

precipitazione nel periodo ottobre-settembre. L’anomalia standard è calcolata come rapporto tra il cumulato 

misurato e la relativa media climatica sul periodo di riferimento normalizzata sulla deviazione standard 

climatica. Le anomalie calcolate su ciascuna stazione vengono poi mediate per ottenere un valore unico 

per tutta la regione. L’elaborazione comprende un numero di stazioni variabile per ogni annata. Le 

anomalie relative al periodo 1870-1922 sono costruite su un numero di stazioni relativamente basso 

rispetto al periodo successivo.  

Sino agli anni ‘80 del ‘900, l’anomalia standard di precipitazione ha seguito oscillazioni periodiche ma si è 

mantenuta mediamente su valori superiori alla media, eccetto per alcuni brevi sottoperiodi. Negli ultimi 40 

anni invece l’anomalia ha mantenuto l’oscillazione ma ha assunto più spesso valori negativi. La tendenza 

per le annate successive al 2017-2018 (annata particolarmente poco piovosa) sino alla 2022-2023 è stata 

quella del mantenimento di un’anomalia leggermente positiva e in decrescita. L’ultima annata ha invece 

fatto registrare un’anomalia negativa pari a -0.45. 

 

Figura 2: Andamento ultrasecolare del cumulato di precipitazione in Sardegna  
nel periodo ottobre-settembre. 
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1.2.  Andamento della stagione piovosa 

La stagione piovosa in Sardegna convenzionalmente è il periodo compreso tra ottobre e aprile. In Figura 3 

si riporta la mappa dei cumulati del periodo ottobre 2023 – aprile 2024 e il relativo rapporto con la media 

climatica. 

La distribuzione dei cumulati di precipitazione della stagione piovosa ricalca piuttosto bene il cumulato 

sull’intera annata, indice del fatto che la stagione piovosa dà un contributo importante al cumulato totale. I 

cumulati massimi della stagione sono stati osservati sui rilievi principali della Sardegna centro-occidentale, 

in particolare sul Montiferru dove dei circa 1300 mm sull’annata, ben 1076.6 mm sono caduti nella stagione 

piovosa. Seguono Gennargentu, Linas, Planargia e Limbara con cumulati localmente superiori a 600 mm. I 

valori minimi sono stati registrati sui settori orientali e meridionali, in generale inferiori a 300 mm, 

localmente inferiori a 200 mm nel Cagliaritano. 

 

Rispetto alla media climatica, la maggior parte della regione ha ricevuto cumulati inferiori, con valori del 

rapporto anche inferiori a 0.6 in Ogliastra. Nelle zone dei massimi cumulati il rapporto è stato invece 

localmente sopra 1 con massimi locali di 1.2 su Montiferru e Centro Sardegna.  

 

Figura 3: Cumulato di precipitazione in Sardegna da ottobre 2023 ad aprile 2024  
e rapporto tra il cumulato e la media climatologica. 
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Figura 4: Andamento secolare del cumulato di precipitazione in Sardegna  
nel periodo ottobre – aprile. 

 

 

 

In Figura 4 si riporta l’andamento dell’anomalia standard media della precipitazione tra ottobre e aprile dal 

1922 al 2024. Nella prima metà del secolo analizzato l’anomalia è stata spesso positiva con serie di 

stagioni piovose sopra media lunghe anche un decennio. Dalla fine degli anni ‘70 l’anomalia si è tenuta su 

valori più bassi rispetto al periodo precedente e ha avuto una forte variabilità inter-annata. Negli anni 

successivi al 2017 si è registrato un lieve aumento dell’anomalia che ha però subito una diminuzione nelle 

ultime tre annate divenendo negativa nella penultima annata e raggiungendo il valore di -0.77 nell’annata 

2023-2024. 
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2. LE PRECIPITAZIONI SU GRUPPI DI MESI 

2.1.  Il trimestre ottobre-dicembre 

 

La Figura 5 mostra la distribuzione delle precipitazioni sul trimestre ottobre-dicembre 2023 e il relativo 

rapporto con la media climatica. I cumulati del trimestre hanno interessato principalmente i settori 

occidentali e settentrionali, con valori anche superiori a 300 mm. I massimi sono stati misurati tra 

Montiferru e Gennargentu, in particolare 382.2 mm a Badde Urbara e 378.6 mm a Perdu Abes (Desulo, 

NU), rispettivamente. Sui settori orientali e meridionali i cumulati sono stati minimi, in generale inferiori a 

100 mm, localmente inferiori a 60 mm nelle Baronie e nel Cagliaritano.  

I cumulati decritti sono stati sotto media su tutta la regione, con valori del rapporto con la media 

climatologica inferiori a 0.50 sui settori orientali e meridionali, localmente inferiori a 0.25 nelle Baronie e in 

Ogliastra. Sui settori occidentali e settentrionali il rapporto ha assunto valori tra 0.50 e 0.75 e tra 0.75 e 

0.90 nelle zone che hanno ricevuto i cumulati massimi sul trimestre.  

 

Figura 5: Cumulato di precipitazione in Sardegna da ottobre a dicembre 2023  

e rapporto tra il cumulato e la media climatologica. 
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2.2.  Il quadrimestre gennaio-aprile 

 

La Figura 6 mostra i cumulati di precipitazione nel quadrimestre gennaio-aprile 2024 e il relativo rapporto 

con la media climatica. Durante questo quadrimestre le precipitazioni hanno continuato ad interessare 

principalmente i settori occidentali e settentrionali dell’Isola, con cumulati localmente superiori a 320 mm 

sui rilievi principali dell’Isola. Il cumulato massimo del quadrimestre è stato registrato a Badde Urbara, con 

694.4 mm. In questo sotto periodo i settori orientali e meridionali hanno ricevuto più precipitazioni rispetto a 

quelli descritti in precedenza, seppur isolate. Le zone di cumulati minimi, inferiori anche a 160 mm sono 

infatti più ristrette delle precedenti. Rispetto alla media climatica i valori descritti sono stati generalmente 

inferiori sui settori orientali e meridionali, anche del 25%, mentre su quelli occidentali sono stati in media o 

leggermente sopra, anche oltre il 50% su Montiferru e versanti occidentali del Gennargentu. 

 

 

Figura 6: Cumulato di precipitazione in Sardegna da gennaio ad aprile 2024  
e rapporto tra il cumulato e la media climatologica. 
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2.3.  Il quinquemestre maggio-settembre  

 

Il quinquemestre maggio-settembre in Sardegna è convenzionalmente il periodo più secco, caratterizzato 

da scarse precipitazioni. I cumulati di precipitazione per tale periodo sono riportati in Figura 7. I cumulati 

massimi del periodo sono stati registrati nella Sardegna centro-settentrionale, in genere superiori a 200 

mm e anche sopra i 240 mm su Limbara, Monti di Alà e Gennargentu. Il cumulato massimo del 

quinquemestre, pari a 321.0 mm è stato registrato a Tempio Pausania. Sui settori meridionali e localmente 

in Ogliastra i cumulati sono stati minimi, inferiori a 100 mm e più localmente a 80 mm.  

In confronto alla media climatica i cumulati sono stati superiori nelle zone centro-settentrionali, con valori 

del rapporto sino a 1.5. I valori minimi del rapporto riguardano invece il Sud, con valori localmente pari a 

0.75. 

 

Figura 7: Cumulato di precipitazione in Sardegna da maggio a settembre 2024  
e rapporto tra il cumulato e la media climatologica. 
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3. TEMPERATURE ANNUALI 

Le temperature dell’annata 2023-2024 sono state generalmente sopra media, rispetto al riferimento 

climatico 1995-2014. 

In gran parte delle zone interne di pianura (Figura 8) le medie delle massime hanno superato i 24 °C. Su 

quasi tutto il resto dell’Isola le massime si sono assestate tra i 20 °C e i 24 °C. Solo nelle zone di montagna 

le medie annuali delle massime sono state inferiori ai 20 °C. Si è trattato di valori superiori alla media su 

tutta l’Isola, tra +1.5 e +2°C sui settori occidentali e tra +2°C e +2.5°C su quelli orientali e meridionali.  

Le medie annuali delle temperature minime della Sardegna sono risultate anch’esse poco basse (Figura 

9). Lungo le coste hanno superato i 12 °C, con punte superiori ai 14 °C in alcune parti della costa 

meridionale e orientale. Anche nelle zone di montagna le medie delle minime sono state alte, con valori 

intorno ai 6/8 °C. Le anomalie rispetto alle medie storiche risultano positive, con valori tra +0.5 °C e +1 °C, 

su tutto il territorio regionale. 

 

Figura 8: Media annuale delle temperature massime 2023-2024 
e anomalia rispetto alla media 1995-2014. 
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Figura 9: Media annuale delle temperature minime 2023-2024 
e anomalia rispetto alla media 1995-2014. 

 

 

 

L’andamento secolare dell’anomalia della temperatura massima è riportato nella Figura 10. Dopo la 

penultima annata 2022-2023 che ha fatto registrare un’anomalia pari a +1.7 °C, l’ultima annata ha fatto 

registrare una leggera diminuzione con anomalia pari a +1.5°C. 

La Figura 11 riporta l’andamento secolare della temperatura minima. Il valore del 2013 non è stato 

riportato per problemi sui dati che richiedono ulteriori approfondimenti. Dal grafico si evince che, mentre 

per le temperature massime l’andamento secolare crescente appare in maniera netta, per le temperature 

minime questo andamento è meno evidente. Non è escluso che i due cambi di strumentazione occorsi 

degli ultimi decenni possano avere avuto un impatto sulle misure delle temperature minime. Negli 

ultimissimi anni è tuttavia presente una tendenza crescente con l’ultima anomalia pari a +1.3°C.  
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Figura 10: Anomalia delle temperature massime della Sardegna dal 1880 rispetto alla climatologia 
1981-2010. 

 

 

 

 

 

Figura 11: Anomalia delle temperature minime della Sardegna dal 1880 rispetto alla climatologia 
1981-2010. 
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4. ELABORAZIONI AGROMETEOROLOGICHE SPECIFICHE 

4.1.  Evapotraspirazione e bilancio idroclimatico 

L’evapotraspirazione di riferimento (ET0) è stata calcolata applicando il metodo di Hargreaves-Samani ai 

dati medi mensili di temperatura minima, massima e media. 

L'evapotraspirazione totale mensile ha assunto nel corso dell’annata valori minimi compresi tra poco meno 

di 20 e 45 mm nel mese di dicembre 2023, mentre ha raggiunto i valori massimi nel mese di luglio 

(superiori alle corrispondenti medie climatiche) quando hanno superato i 230 mm in alcune aree, con i 

valori più elevati localizzati localizzati in prevalenza nelle aree pianeggianti interne. 

In generale, i valori sono stati più alti della media soprattutto nei mesi di ottobre, febbraio, marzo, aprile e 

successivamente nel bimestre luglio-agosto, mentre sono stati inferiori alla media in maniera più marcata 

nel mese di settembre. I restanti mesi hanno mostrato valori in linea con le corrispondenti medie climatiche 

o di poco superiori. 

Il bilancio idroclimatico rappresenta la differenza tra gli apporti piovosi e le perdite evapotraspirative e 

consente di esprimere l’apporto meteorico netto in modo da evidenziare le differenti condizioni di 

disponibilità idrica nei diversi ambiti territoriali e nei diversi anni. 

Le elaborazioni del bilancio idroclimatico sono riportate in forma di mappe mensili, raggruppate per 

semestri nelle Figura 122 e Figura 133. Nel primo semestre si possono osservare condizioni prevalenti di 

surplus idrico nei mesi da novembre a febbraio, mentre i mesi di ottobre e marzo sono caratterizzati da 

condizioni di deficit idrico diffuso, con le situazioni più critiche concentrate lungo i versante orientale e nella 

parte meridionale. Dal mese di aprile si hanno condizioni di deficit sulla totalità del territorio isolano ad 

eccezione del mese di settembre in cui si registrano condizioni superplus diffuse sul centro-Nord.  

Rispetto alla media climatica si sono registrate anomalie positive prevalenti nei mesi di novembre e 

gennaio, febbraio e marzo (in questi casi concentrate sul versante occidentale) e successivamente in 

agosto; in maggio, giugno e settembre si sono registrate contemporaneamente condizioni di anomalie 

positive e negative, con prevalenza delle prime. Nei restanti mesi si sono avute le anomalie negative più 

estese, particolarmente significative in ottobre, dicembre, aprile, giugno e luglio. 
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Figura 12: Mappe mensili di bilancio idroclimatico (mm) del semestre ottobre 2023 – marzo 2024. 
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Figura 13: Mappe mensili di bilancio idroclimatico (mm) del semestre aprile - settembre 2024. 
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4.2.  Indice di precipitazione standardizzata - SPI 

Per l’analisi delle condizioni di siccità e degli impatti sulle diverse componenti del sistema idrologico (suolo, 

corsi d'acqua, falde, ecc..) è stato calcolato l’indice di precipitazione standardizzata (Standardized 

Precipitation Index, SPI) su scala temporale di 3, 6, 12 e 24 mesi.  

Lo SPI considera lo scostamento della pioggia di un dato periodo dal valore medio climatico, rispetto alla 

deviazione standard della serie storica di riferimento (trentennio 1971-2000). L’indice pertanto evidenzia 

quanto le condizioni osservate si discostano dalla norma (SPI = 0) e attribuisce all’anomalia una severità 

negativa (siccità estrema, severa, moderata) o positiva (piovosità moderata, severa, estrema), strettamente 

legata alla probabilità di accadimento. Si consideri che circa il 15% dei dati di una serie storica teorica si 

colloca al di sotto di -1, circa il 6.7% sta al di sotto di -1.5, mentre solo il 2.3% si colloca al di sotto di -2.  

Nella tabella sono riportate le classi di siccità o surplus corrispondenti a diversi intervalli di valori dell'indice 

SPI. 

 

L’analisi su periodi di diversa durata si basa sul presupposto che le componenti del sistema idrologico 

rispondono in maniera differente alla durata di un deficit di precipitazione: ad esempio il contenuto idrico 

del suolo risente dei deficit di breve durata (1-3 mesi), mentre deficit pluviometrici che si prolungano per 

svariati mesi (6, 12 e oltre) possono avere conseguenze sui deflussi superficiali, sulle falde sotterranee e 

sulle risorse idriche invasate nei laghi e nei serbatoi artificiali. 

Per quanto riguarda l’analisi trimestrale (Figura 144 e Figura 155) si osserva nei primi 3 mesi in generale 

una condizione caratterizzata dalle classi moderatamente, molto ed estremamnete siccitoso (quest’ultima 

in ottobre) in particolare sulla parte orientale e meridonale dell’Isola. Tale situazione si è parzialmente 

mitigata nei primi due mesi del 2024, mentre nel mese di marzo, in una diffusa condizione vicino alla media 

compare anche la classe moderatamente umido nella parte Nord-occidentale. 

Nel semestre successivo, prevale la condizione vicino alla norma interrotta nei mesi di giugno con 

condizioni di moderatamente siccitoso nel Nord dell’Isola, e nel bimestre agosto-settembre in cui si 

registrano condizioni da moderatamente umido a estremamente umido, sempre localizzate nella parte 

settentrionale. 
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Figura 14: Mappe dell'indice SPI da ottobre 2023 a marzo 2024, calcolato con finestre temporali  
di 3 mesi. 
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Figura 15: Mappe dell'indice SPI da aprile a settembre 2024, calcolato con finestre temporali  
di 3 mesi. 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

L’analisi dell’SPI calcolato sui cumulati di pioggia registrati su periodi di 12 mesi (Figura 166 e Figura 177) 

mostra per tutti i mesi considerati in prevalenza condizioni vicino alla media; dal mese di novembre iniziano 

a comparire aree caratterizzate dalla classe moderatamente siccitoso, nella parte meridionale, che si 

estendono successivamente anche alla fascia orientale, dove le condizioni diventano più critiche con la 

comparsa persistente per diversi mesi delle classi molto siccitoso e ed estremamente siccitoso. 
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Figura 16: Mappe dell'indice SPI da ottobre 2023 a marzo 2024, calcolato con finestre temporali  
di 12 mesi. 
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Figura 17: Mappe dell'indice SPI da aprile a settembre 2024, calcolato con finestre temporali 
di 12 mesi. 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

  

Nella Figura 1818 sono riportati graficamente i valori mensili di SPI riferiti a finestre temporali di 3, 6, 12 e 

24 mesi, calcolati per le stazioni di Olmedo, Tempio, Oristano, Sadali e Villasor, rappresentative di diversi 

areali della Sardegna. 
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Figura 18: Andamento mensile dell'indice SPI calcolato con finestre temporali  
di 3, 6, 12 e 24 mesi per alcune stazioni rappresentative. 
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4.3.  Foraggere e cereali1 

Il periodo in esame è stato caratterizzato da un primo trimestre ottobre-dicembre 2023 contraddistinto da 

alte temperature; in particolare risultano eccezionali le massime di ottobre che hanno presentato anomalie 

positive in pianura fino 3 °C e 4 °C. Le piogge sono state deficitarie nei mesi di ottobre e dicembre, mentre 

a novembre ha piovuto in particolare nei settori centrali e settentrionali dell’Isola. Il trimestre gennaio-

marzo 2024 è stato caldo, in particolare nel mese di febbraio sia nei valori massimi che minimi, e 

particolarmente piovoso su quasi tutti i territori, ad eccezione per il versante orientale e in parte quello 

costiero meridionale. Il trimestre primaverile aprile-giugno 2024 è stato contraddistinto da un regime 

termico lievemente sopra media a parte le minime di giugno e da precipitazioni scarse ad aprile e giugno. Il 

mese di maggio, invece, si è presentato piuttosto perturbato con piogge in linea o poco sopra media quasi 

ovunque e alcuni eventi grandinigeni che hanno colpito in particolare l’Oristanese nella notte tra il 30 aprile 

e il primo maggio. Il periodo estivo è risultato caldo nel bimestre luglio-agosto mentre nel mese di 

settembre le temperature sono state in linea o poco sopra media. Luglio è stato secco, a parte due eventi 

piovosi occorsi nella prima e terza decade del mese in Gallura ed Anglona, mentre agosto e settembre 

sono stati generalmente perturbati con precipitazioni diffuse soprattutto sulla Sardegna centrale e 

settentrionale. 

 

Le condizioni meteorologiche dell’annata a seconda della loro intensità hanno avuto ripercussioni più o 

meno marcate nel ciclo colturale delle diverse specie di interesse agricolo, nelle attività zootecniche, nella 

diffusione di insetti e patogeni vegetali nonché nel ciclo vegetativo delle specie forestali, ornamentali e di 

interesse allergologico e apistico. In particolare a creare i maggiori problemi nelle campagne sono state le 

scarse piogge autunnali che hanno contraddistinto alcuni territori dell’Isola, il periodo caldo e asciutto di 

aprile e le grandinate di inizio maggio. 

 

4.3.1.  Foraggere autunno-primaverili 

 

Nel mese di ottobre sono iniziate regolarmente le semine degli erbai e dei prati a ciclo autunno-vernino e si 

sono svolti i lavori di preparazione per le semine successive che sono proseguite nel mese di novembre 

grazie alle condizioni ottimali dei terreni per le abbondanti precipitazioni. Il buon contenuto idrico dei suoli 

accompagnato dalle temperature miti del mese hanno permesso inoltre un buon accrescimento delle 

specie spontanee dei pascoli e di quelle coltivate di prati ed erbai (Figura 19). Nelle aree con minor 

apporto di piogge, come la Sardegna meridionale ed orientale, l’attività vegetativa è stata più stentata con 

conseguente limitazione per il pascolo del bestiame. Tale situazione si è aggravata ed estesa 

maggiormente a dicembre a causa degli scarsi apporti piovosi che hanno interessato tutto il territorio 

regionale. Si segnalano difficoltà di semina e limitati accrescimenti al Sud e lungo la costa orientale, e 

condizioni generalmente più favorevoli al Nord per le piogge di novembre e le temperature sopra media.  

Anche durante il periodo invernale le piogge si sono distribuite in maniera non uniforme e ciò ha 

determinato una differenziazione negli accrescimenti delle specie foraggere sia spontanee che coltivate e 

una abbondanza disomogenea di biomassa verde per il pascolo. Nell’areale della Nurra, in cui a gennaio le 

piogge sono state scarse, si è verificato un rallentamento degli accrescimenti nonostante le temperature 

non fossero particolarmente basse. Dalle immagini in Figura 20 si evince infatti come il contenuto di 

biomassa verde a gennaio 2024 sia meno abbondante rispetto agli altri due anni analizzati. Inoltre, in tutto 

il trimestre invernale vi sono state delle aree, come quelle meridionali ed orientali, in cui gli apporti piovosi 

                                                      
1 Fonte informazioni per i cereali - Agenzia Agris Sardegna. 
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sono stati decisamente deficitari, determinando accrescimenti molto stentati rispetto al resto dell’Isola. 

Durante il mese di aprile le foraggere hanno continuato il loro ciclo evidenziando criticità nelle aree, come 

la Sardegna orientale, in cui gli eventi piovosi sono stati più limitati anche nei mesi precedenti. Nella 

restante parte dell’Isola i prati, i pascoli e gli erbai hanno proseguito gli accrescimenti e lo sviluppo, seppur 

in modo non ottimale a causa della scarsità di piogge che ha contraddistinto il mese, garantendo una 

discreta disponibilità di biomassa per il pascolamento del bestiame.  

Nel mese di maggio si sono svolte con qualche difficoltà le operazioni di sfalcio e fienagione a causa delle 

frequenti piogge che in alcuni casi hanno ostacolato sia l’ingresso in campo dei macchinari che il processo 

di essiccazione del fieno. Tali operazioni si sono concluse regolarmente nel mese di giugno grazie alle 

condizioni non particolarmente umide del periodo che hanno limitato la diffusione di muffe e la perdita di 

elementi nutritivi nel fieno (Figura 21).  

 

Figura 19: Erbaio in accrescimento nel Nord dell’Isola a dicembre. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Analisi delle condizioni meteorologiche e conseguenze sul territorio regionale nel periodo ottobre 2023 - settembre 2024 

Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Sardegna - ARPAS  26/36 

Figura 20: Erbai di foraggere nella zona della Nurra nel gennaio 2024 (a), 2022 (b) e 2021 (c). 
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Figura 21:  Operazioni di sfalcio di erbaio misto avena-loglio a fine primavera. 

 

 

4.3.2.  Cereali autunno-vernini 

Nei mesi ottobre e novembre si sono svolte le operazioni di preparazione dei terreni per le semine dei 

cereali autunno-vernini. In generale, sono state effettuate piuttosto regolarmente le semine dei cereali 

minori che di norma risultano più anticipate rispetto a quelle del frumento. Tuttavia, anche per quanto 

riguarda il grano duro alcuni agricoltori, considerate le piogge di novembre, seppure a Sud non certamente 

abbondanti, e nella speranza di precipitazioni successive, hanno optato per un’epoca di semina anticipata 

a fine novembre.  

Tale situazione, considerando che il mese di dicembre è stato molto avaro di apporti piovosi, ha 

compromesso la situazione delle coltivazioni appena seminate, in quanto i terreni troppo asciutti hanno 

limitato la regolare germinazione delle sementi. Per contro una certa parte di agricoltori, nonostante le 

condizioni dei terreni poco umidi e polverosi non lo consentissero, hanno optato per un’epoca di semina più 

posticipata, generalmente dalla seconda decade di dicembre, in attesa di un periodo piovoso a gennaio. 

Situazione meno grave è invece stata registrata negli areali della Sardegna settentrionale in cui le piogge 

di novembre sono state più abbondanti ed hanno permesso di effettuare le operazioni tradizionali di aratura 

ed erpicatura e la semina a dicembre del frumento e dei cereali minori.  

Durante il mese di gennaio le precipitazioni sono risultate diffuse e in linea con la media lungo la fascia 

occidentale dell’Isola, eccetto le aree della Nurra, del Meilogu e del Marghine, e sono state deficitarie nei 

restanti territori in particolare nel Campidano di Cagliari e nella parte orientale. In generale le precipitazioni, 

laddove si sono verificate, hanno interessato le prime due decadi del mese e hanno favorito l’Emergenza 

delle sementi seminate da metà dicembre, nonostante in molti territori meridionali le condizioni dei suoli 

fossero particolarmente secche e con la presenza di umidità esclusivamente negli strati superficiali. Tali 
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germinazioni sono avvenute con un certo ritardo rispetto alla norma in particolare nei terreni in cui sono 

state effettuate le lavorazioni tradizionali (aratura ed erpicatura) rispetto a quelli seminati su sodo, in quanto 

in tali suoli sono risultate maggiori le perdite per evapotraspirazione data la maggiore movimentazione 

degli strati di terreno (Figura 22).  

 

 

Figura 22: Erbaio di frumento duro in campo sperimentale 08/01/2024 semina su sodo (sinistra) e 

con lavorazione tradizionale (destra) - (Foto AGRIS SARDEGNA). 

 

 

Le piogge di fine febbraio hanno reintegrato, almeno in parte, la riserva idrica dei suoli garantendo per i 

cereali autunno-vernini, e in particolare il frumento duro, una buona fase di Accestimento. In realtà, in molti 

campi l’accestimento è stato talmente abbondante che è stato possibile colmare almeno parzialmente le 

fallanze determinate dalla mancata germinazione delle sementi a causa delle scarse piogge autunnali. In 

ripresa anche i cereali minori che si trovano in una fase fenologica generalmente più avanzata. 
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Le precipitazioni di marzo, unitamente a quelle di febbraio, hanno permesso un buon accrescimento e 

sviluppo dei cereali autunno-vernini, in particolare nei territori del Sud dell’Isola che avevano sofferto a 

causa della carenza idrica dei mesi autunno-vernini. In particolare il frumento a marzo si trovava in fase 

variabile di Inizio e Piena Levata, uno stadio in cui notoriamente la pianta presenta elevate esigenze idriche 

(Figura 23). La situazione in campo è ulteriormente migliorata nei terreni in cui sono state effettuate le 

concimazioni in concomitanza delle piogge, in quanto la disponibilità idrica e le temperature non troppo 

rigide favoriscono l’assorbimento dell’azoto di copertura. Situazione più che buona è stata osservata anche 

nel caso dei cereali minori.  

Aprile è stato molto deficitario in termini di piogge e questo non ha sicuramente giovato alle coltivazioni di 

cereali autunno-vernine, tra cui quelle di frumento duro che si trovavano mediamente tra la fase fenologica 

di Fioritura-Allegagione a quella di Ingrossamento cariosside. Tuttavia, nonostante il basso contenuto idrico 

dei suoli, che è perdurato per quasi tutto il mese, le precipitazioni di fine aprile hanno permesso di mandare 

avanti la coltura senza particolari problematiche soprattutto laddove gli apporti di pioggia sono stati più 

consistenti.  

 

Figura 23: Campo di frumento duro – Inizio levata (Foto AGRIS Sardegna). 
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Durante il mese di maggio le colture di frumento duro si trovavano nelle fasi fenologiche di Ingrossamento 

cariosside fino a Maturazione di morte (Figura 24). In generale negli areali della Marmilla e del Trexenta, 

ma anche nell’Oristanese, nella Nurra e nell’Anglona i campi si presentavano in buone condizioni con 

produzioni attese soddisfacenti, grazie alla presenza di cariossidi piuttosto grandi nonostante un numero 

non elevato di spighe per pianta. Qualche problema è stato registrato nei territori del Campidano di Cagliari 

e nel Sulcis in cui si erano già evidenziate criticità nel corso delle semine a causa della siccità dei mesi 

autunnali. In molti casi per questi territori si posso ipotizzare produzioni soddisfacenti solo nei campi 

seminati tardivamente a fine dicembre o limitatamente a risemine successive in quanto le piantine sono 

riuscite a superare la carenza idrica di fine anno e a beneficiare delle precipitazioni seppur modeste dei 

successivi mesi invernali.  

Nel mese di giugno è iniziata la raccolta che si è svolta senza particolari difficoltà anche perché nelle aree 

interessate dalla coltura le piogge sono state limitate e non hanno ostacolato l’ingresso in campo delle 

macchine operatrici. Le rese sono state molto buone, sia in termini quantitativi che di qualità, in gran parte 

della Sardegna come nelle aree di Sanluri, Sardara e Guasila poiché la primavera è stata abbastanza 

favorevole al ciclo colturale con piogge non troppo ridotte e temperature non eccessivamente alte. Inoltre le 

colture si sono giovate delle precipitazioni di fine maggio in quanto le spighe si trovavano ancora in fase di 

accrescimento della cariosside. Anche negli areali a Nord, nonostante si sia seminato poco, le colture 

hanno mostrato rese soddisfacenti e di buona qualità in particolare nelle zone dell’Anglona. Criticità sono 

invece state registrate negli areali Sud-occidentali e nelle zone tra Villasor, Decimoputzu e Villaspeciosa 

con produzioni decisamente ridotte a causa della primavera siccitosa e calda e dei problemi di 

accrescimento già evidenziati dopo le semine per le scarse piogge autunnali.  

 

Figura 24: Frumento duro varietà Shardana in fase di maturazione (Foto Agris Sardegna). 
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Nel mese di luglio si è conclusa la raccolta del frumento con produzioni molto soddisfacenti sia dal punto di 

vista qualitativo che quantitativo in buona parte dei territori interessati dalla coltura. Le uniche aree che 

hanno presentato criticità sono risultate quelle Sud-occidentali e le zone tra Villasor, Decimoputzu e 

Villaspeciosa che hanno realizzato rese poco soddisfacenti per i problemi evidenziati in precedenza. 

 

4.3.3.  Foraggere e cereali primaverili-estivi 

Le condizioni meteorologiche di aprile, mese caldo e poco piovoso, non sono state favorevoli per la 

preparazione dei terreni per le semine delle specie foraggere e cerealicole a ciclo primaverile-estivo. 

Fortunatamente nel mese di maggio vi è stata una ripresa delle precipitazioni, in particolare verso la metà 

del mese, che hanno reintegrato le riserve idriche nei suoli e creato le condizioni ottimali per le varie 

lavorazioni. A giugno sono proseguite senza problemi le operazioni di taglio e affienamento dell’erba 

medica e il ciclo colturale del mais, sorgo e miglio (Figura 25). 

Anche a luglio non si segnalano particolari difficoltà, nonostante il mese sia stato particolarmente caldo con 

numerose giornate consecutive che hanno registrato valori di temperatura sopra i 35 °C. Il mais si trovava 

mediamente in fase di Foglie distese fino a levata-fioritura in base alla tipologia di ibrido e all’epoca di 

semina (Figura 26); gli accrescimenti si sono svolti nella norma nelle aree in cui le colture hanno potuto 

beneficiare di un’opportuna irrigazione di soccorso. Lo stesso discorso è valido per i prati di erba medica di 

nei quali sono stati realizzati diversi tagli e per miglio e sorgo utilizzati anche per il pascolamento del 

bestiame laddove si è intervenuti con puntuali irrigazioni.  

 

Figura 25: Prato di erba medica in accrescimento a giugno. 
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Figura 26: Mais in fase sei foglie distese. 

 

 

 

 

Il mese di agosto è stato caldo e piovoso in particolare nella Sardegna centrale e settentrionale. Non sono 

stati registrati particolari problemi nelle colture in campo proprio in considerazione del fatto che gli apporti 

piovosi sono stati in gran parte dell’Isola frequenti e di modesta entità. Il mais ha mostrato fasi fenologiche 

variabili da Fioritura a Maturazione in base all’epoca di semina e alla classe di maturazione dell’ibrido. Le 

colture hanno proseguito regolarmente il ciclo nonostante si siano verificati, specialmente nella prima metà 

di agosto, numerose giornate con temperature massime superiori ai 35 °C e minime superiori ai 20 °C. 

Sono inoltre proseguiti i tagli della medica e gli sfalci del sorgo. In alcune zone approfittando della buona 

umidità dei suoli sono iniziate le operazioni di preparazione dei terreni per le semine autunno-vernine. 

Infine, le precipitazioni del mese di settembre non hanno ostacolato le operazioni di raccolta del mais e dei 

tagli di sorgo ed erba medica, che si sono svolte regolarmente con produzioni soddisfacenti soprattutto 

nelle aree in cui è stata effettuata una adeguata irrigazione (Figura 27). Le condizioni di tempera dei suoli 

hanno inoltre consentito la prosecuzione dei lavori di preparazione per le semine autunno-vernine e il 

ricaccio e la germinazione di essenze spontanee dei pascoli o delle specie coltivate (Figura 28). 
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Figura 27: Operazioni di imballaggio dell'erba medica. 

 

 

 

Figura 28: Lavorazioni tardo-estive per la preparazione dei terreni alle semine. 
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4.4. Colture Arboree2 

4.4.1.  Olivo 

Le piogge del mese di maggio si sono rivelate utili, soprattutto per gli oliveti presenti negli areali siccitosi. I 

danni causati dalle grandinate d’inizio mese sono stati di un’importanza tale che si sono resi necessari 

interventi per facilitare la cicatrizzazione delle ferite. Le colture si trovavano generalmente nella fase di 

Fioritura con il raggiungimento del mesostadio di Sviluppo frutti in base alla varietà e alla zona di 

produzione. A giugno è stato registrato il mesostadio di Sviluppo frutti e per alcune cultivar è iniziato 

l’Indurimento del nocciolo (Figura 29) che ha reso le drupe particolarmente suscettibili alla Mosca dell’olivo 

(Bactrocera oleae). Nel corso del mese si è riscontata anche la presenza di Tignola (Prays oleae) e Occhio 

di Pavone (Spilocaea oleaginea). La fase di sviluppo frutti è proseguita a luglio e ad agosto finché 

nell’ultima parte del mese è stata osservata per molte varietà la fase di Maturazione dei frutti. Si segnala 

anche in questo periodo la presenza diffusa della Mosca dell’olivo. Durante il mese di settembre è stata 

registrata la prosecuzione della fase di Maturazione dei frutti. A causa delle precipitazioni avvenute durante 

tutto il mese vi è stata la presenza di marciumi.  

 

Figura 29: Olivo Cultivar Bosana in fase di indurimento del nocciolo 

 

 

 

4.4.2.  Vite 

 

All’inizio del mese di maggio, la vite si trovava nella fase di Fioritura-Inizio allegagione fino ad arrivare all’ 

Accrescimento grappolo a seconda delle cultivar e delle diverse aree. A causa delle grandinate, i vigneti 

hanno subito danni ai rami e al tronco, mentre a causa delle piogge associate anche alle temperature 

                                                      
2 Fonte infomazioni fitopatologiche - Agenzia laore Sardegna. 
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sopra media, è stata riscontrata la presenza di patogeni quali Plasmopara viticola e Uncinula necator 

responsabili rispettivamente di Peronospora e Oidio. In alcune aeree si sono osservate anche le prime 

forme mobili di Cocciniglia (Planococcus ficus e altri). Le deboli precipitazioni del mese di giugno hanno 

permesso il dilavamento dei sali nei vigneti ubicati nei pressi delle coste, le fasi fenologiche riscontrate 

vanno dall’ Allegagione-Ingrossamento grappolo fino ad arrivare alla Chiusura grappolo a seconda delle 

cultivar e delle diverse aree.  Grazie all’innalzarsi delle temperature, le infezioni fungine dovute alla 

Peronospora sono state limitate alle zone in cui si sono verificate le precipitazioni.  

A fine luglio durante la delicata fase dall’Invaiatura, si è riscontrata la presenza di Tignola rigata 

(Cryptoblabes gnidiella), Cocciniglia (Planococcus ficus), Peronospora, e Oidio. Le piogge che hanno 

caratterizzato l’ultima parte del mese di agosto, hanno facilitato la formazione di marciumi e muffe, che 

possono aver pregiudicato la qualità delle uve. In alcuni areali si è raggiunta la fase fenologica di 

Maturazione e vi è stata la raccolta delle cultivar da tavola e di quelle a bacca bianca (Figura 30). Durante 

il mese si è riscontrata la presenza di Cocciniglia (Planococcus ficus) e in alcuni areali di Tignola rigata 

(Cryptoblabes gnidiella) e Cicaline.  

 

Figura 30: Vite Cultivar Vermentino in fase di raccolta 
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A Settembre sono proseguite le operazioni di Raccolta, soprattutto per quanto riguarda le varietà a bacca 

rossa (Figura 31). Nel corso del mese si sono prolungate le condizioni meteorologiche necessarie alla 

manifestazione di Muffa grigia (Botrytis cinerea), marciumi e Oidio, si è riscontrata la presenza di Tignola 

rigata (Cryptoblabes gnidiella). 

 

Figura 31: Vendemmia Meccanica 

 

 

 

 

 


